
Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 46 DEL 23-06-2026

OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI (28 MAGGIO 2026)

IL CONSIGLIO COMUNALE
  

Premesso che il Regolamento del Consiglio Comunale prevede all’art. 47 comma 3, l’approvazione 
dei verbali delle sedute precedenti.

Visti i verbali delle delibere C.C. della seduta del 28.05.2026: n. 31, n. 32, n. 33, n. 34, n. 35, n. 36, 
n. 37.

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D. Lgs. n. 267/00 s.m.i.

Con voti…….

DELIBERA

Di approvare i verbali delle delibere C.C. della seduta del 28.05.2026: n. 31, n. 32, n. 33, n. 34, n. 
35, n. 36, n. 37.



PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica

Data: 23-06-2026 Il Responsabile del servizio

Cavuoto Mirella



Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 48 DEL 23-06-2026

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 
2026-2028  (ART. 175 C.2 T.U.E.L.)

La Giunta Comunale proporne al Consiglio l’adozione della seguente delibera: 
Il Consiglio Comunale

Visto l'articolo 36 del decreto legislativo n. 118/2011, così come modificato dall'articolo 9 del 
decreto legge n. 102/2013, che ha introdotto l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi; 

Viste: 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 93 del 12/12/2025 con la quale è stata approvata 

la nota di aggiornamento al documento unico di programmazione (DUP) per il triennio 2026 
- 2028; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 102 del 17/12/2025 con la quale è stato approvato 
il bilancio di previsione per il triennio 2026 - 2028 con i relativi allegati; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 282 del 18/12/2025 con la quale è stato approvato il 
piano esecutivo di gestione PEG per il triennio 2026 - 2028; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 24/04/2026 con la quale è stato approvato 
il Rendiconto per l’esercizio finanziario 2025;

Considerato inoltre che: 
L’art. 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) prevede: 
- al comma 2 le competenze del Consiglio comunale in materia di variazioni di bilancio; 
- al comma 3, così come novellato dal decreto legislativo n. 118/2011 in materia di armonizzazione 
contabile, che le variazioni di bilancio possono essere deliberate entro e non oltre il 30 novembre di 
ciascun anno, fatte salve le fattispecie previste dallo stesso comma; 
- al comma 3 lettera c) l’utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed 
accantonato per le finalità per le quali sono stati previsti; 

Preso atto che con la presente variazione si prende atto di maggiori entrate e minori e maggiori 
spese relative alla parte corrente del Bilancio così come evidenziare nelle richieste presentate dai 
rispettivi Dirigenti. 
Contestualmente si provvede a finanziare la parte capitale sia attraverso l’applicazione di avanzo 
destinato, sia mediante spostamento di poste di reimpiego generico della spesa;



Dato atto che il presente atto è stato predisposto sulla base delle richieste dei Dirigenti delle varie 
Aree con le risultanze sotto evidenziate in forma sintetica che interessano bilancio di previsione 
2026 2028:

Anno 2026 
Maggiori Entrate €114.228,98  Maggiori Uscite € 233.700,00
Minori Entrate  €0,00   Minori Uscite  €119.471,02

Anno 2027
Maggiori Entrate €0,00   Maggiori Uscite € 38.000,00
Minori Entrate  €0,00   Minori Uscite  € 38.000,00

Anno 2028
Maggiori Entrate €0,00   Maggiori Uscite € 38.000,00
Minori Entrate  €0,00   Minori Uscite  € 38.000,00

Atteso che il prospetto della variazione sopra indicata in forma sintetica viene allegato al presente 
atto di cui ne forma parte integrante e sostanziale; 

Visto il parere del revisore unico dei conti; 

Acquisiti i pareri favorevoli del Dirigente Area Economico finanziaria ex art. 49 e 147 del D.Lgs. 
n. 267/2000; 

Visto il vigente regolamento di Contabilità 

Visto il D.Lgs 267/2000; 

Visto il D.Lgs. 118/2011 

DELIBERA

1. Di approvare la variazione al bilancio di Previsione 2026/2028 come esplicitato in premessa e 
come da prospetto allegato alla presente, dando atto del permanere degli equilibri di bilancio e 
che la variazione riporta le seguenti risultanze evidenziate in forma sintetica che interessano il 
bilancio di previsione 2026 2028:

Anno 2026 
Maggiori Entrate €114.228,98  Maggiori Uscite € 233.700,00
Minori Entrate  €0,00   Minori Uscite  €119.471,02

Anno 2027
Maggiori Entrate €0,00   Maggiori Uscite € 38.000,00
Minori Entrate  €0,00   Minori Uscite  € 38.000,00

Anno 2028
Maggiori Entrate €0,00   Maggiori Uscite € 38.000,00
Minori Entrate  €0,00   Minori Uscite  € 38.000,00

2 .Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 
comma 4, del Dlgs n. 267/2000.





Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 48 DEL 23-06-2026

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 
2026-2028  (ART. 175 C.2 T.U.E.L.)

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis 
comma 1 D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa:

PARERE Favorevole

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica

Data: 23-06-2026 Il Responsabile del servizio

Taccioli Stefano



Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 48 DEL 23-06-2026

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 
2026-2028  (ART. 175 C.2 T.U.E.L.)

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis 
comma 1 D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa:

PARERE Favorevole

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità contabile

Data: 23-06-2026 Il Responsabile del servizio

Taccioli Stefano



Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 43 DEL 22-06-2026

OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E L'APPLICAZIONE 
DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE DELLA TASSA SUI RIFIUTI IUC - TARI

L’Assessore al Bilancio e Programmazione finanziaria propone la seguente delibera:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- la tassa sui rifiuti (TARI) è disciplinata dalla Legge n. 147/2013 e successive modifiche;

- il Comune, ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997, ha potestà regolamentare in materia 
di entrate tributarie;

- con vigente Regolamento TARI è disciplinato, tra l’altro, l’art. 27 relativo alle agevolazioni 
per nuclei familiari in condizioni di disagio economico;

- attualmente l’art. 27 ai commi 1 – 2 e 3 prevede: 

- esenzione totale per ISEE fino a € 6.000,00;

- riduzione del 50% per ISEE tra € 6.001,00 e € 10.000,00;

- ulteriori riduzioni per fasce successive; 

Visti:

- l’art. 57-bis del D.L. 124/2019, che ha introdotto il bonus sociale rifiuti;

- il DPCM 21/01/2025

- le deliberazioni ARERA n. 355 del 29.07.2025 e n. 584 del 30.12.2025:

- il funzionamento e specifiche del Bonis sociale rifiuti revisionato in data 08.01.2026 – 
03.02.2026 e 27.04.2026

- i chiarimenti applicativi ARERA del 17.03.2026, corretti ed integrati il 30.03.2026 ed il 
29.04.2026

- la deliberazione ARERA n. 123 del 14.04.2026 attuativa;

in particolare, la normativa prevede: 



- una riduzione automatica del 25% della TARI per utenti domestici in 
condizioni di disagio economico; 

- individuazione dei beneficiari tramite ISEE;

- riconoscimento automatico tramite sistema SGAte;

Considerato che:

- il bonus sociale rifiuti: 

- è finanziato tramite meccanismo perequativo nazionale e non grava sul 
bilancio comunale;

- è autonomo e distinto dalle agevolazioni comunali, che restano nella piena 
disponibilità regolamentare dell’ente; 

- il bonus statale viene applicato prima delle agevolazioni comunali; 

- le agevolazioni comunali devono essere finanziate con risorse proprie e non tramite TARI; 

Rilevato che:

- l’introduzione del bonus nazionale impone una revisione delle agevolazioni comunali al fine 
di: 

- evitare duplicazioni o sovracompensazioni;

- garantire equità distributiva;

- razionalizzare l’impiego delle risorse di bilancio comunale;

- le indicazioni operative evidenziano la necessità di coordinare le agevolazioni comunali ed il 
bonus ARERA entro il 31 luglio 2026; 

Ritenuto pertanto:

- opportuno rideterminare le agevolazioni comunali integrando il bonus statale del 25%;

- necessario ridurre la misura delle agevolazioni locali tenuto conto della copertura già 
assicurata dallo Stato;

- equo mantenere una tutela rafforzata per le fasce più deboli, pur in un’ottica di sostenibilità 
finanziaria;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

Visto il parere del Revisore unico dei conti reso ai sensi dell’art. 239 del TUEL 267/2000; 

DELIBERA

1. Di modificare i commi 1 – 2 e 3 dell’art. 27 del Regolamento TARI, sostituendoli come segue:

Art. 27 – AGEVOLAZIONI SPECIALI

1 E’ concessa una riduzione del 75% del tributo per le abitazioni occupate da nuclei familiari e 
da pensionati appartenenti ad un nucleo familiare residente nel territorio comunale con un 
indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) complessivamente di € 6.000,00;

2. E’ concessa una riduzione del 25% del tributo per le abitazioni occupate da nuclei familiari e 
da pensionati appartenenti ad un nucleo familiare residente nel territorio comunale con un 
indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) compreso tra € 6.001,00 ed € 
15.000,00;

Restano invariati i restanti commi.

2. Le agevolazioni di cui al presente articolo:



- si applicano successivamente al riconoscimento del bonus sociale rifiuti nazionale;

- sono concesse nel rispetto della normativa vigente e nei limiti delle risorse stanziate nel 
bilancio comunale;

- Il bonus sociale rifiuti, ove spettante, è riconosciuto automaticamente agli aventi diritto, 
secondo la normativa ARERA, e non è sostitutivo delle agevolazioni comunali;

- In ogni caso, l’ammontare complessivo delle agevolazioni non può eccedere l’importo del 
tributo dovuto;

3 . Di stabilire che la presente modifica regolamentare entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 
2026.

4. Di dare atto che la rimodulazione delle agevolazioni è giustificata:

- dall’introduzione del bonus sociale rifiuti del 25% riconosciuto a livello nazionale;

- dall’esigenza di coordinamento tra agevolazioni comunali e statali;

- dalla necessità di garantire sostenibilità finanziaria e corretta allocazione delle risorse 
comunali;

5. Di dare atto che le agevolazioni comunali continuano ad essere finanziate con risorse del bilancio 
e non con il gettito TARI.

6. Di trasmettere la presente deliberazione agli uffici competenti per gli adempimenti conseguenti.



Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 43 DEL 22-06-2026

OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E L'APPLICAZIONE 
DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE DELLA TASSA SUI RIFIUTI IUC - TARI

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis 
comma 1 D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa:

PARERE Favorevole

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica

Data: 23-06-2026 Il Responsabile del servizio

Taccioli Stefano



Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 43 DEL 22-06-2026

OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E L'APPLICAZIONE 
DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE DELLA TASSA SUI RIFIUTI IUC - TARI

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis 
comma 1 D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa:

PARERE Favorevole

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità contabile

Data: 23-06-2026 Il Responsabile del servizio

Taccioli Stefano



Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 44 DEL 22-06-2026

OGGETTO: INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DEFINIZIONE 
AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI

L’Assessore al Bilancio e Programmazione Finanziaria propone l’adozione della seguente delibera:

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

il Comune ha approvato con delibera di consiglio n. 9 del 23/02/2026 il vigente regolamento 
per la definizione agevolata delle entrate comunali non riscosse, applicabile alle ingiunzioni 
di pagamento e agli accertamenti esecutivi relativi al periodo 2000–2023;

tale regolamento disciplina la definizione agevolata delle somme dovute con esclusione delle 
sanzioni e degli interessi, nei casi previsti;

VISTO:

l’articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, che riconosce agli enti locali potestà 
regolamentare in materia di entrate;

la Legge 30 dicembre 2025, n. 199;

la Legge n. 88/2026 di conversione del D.L. n. 38 del 27 marzo 2026, ed in particolare 
l’articolo 10-quinquies che estende la definizione agevolata (“rottamazione”) anche ai carichi 
affidati all’Agente della riscossione dagli enti locali nel periodo 1° gennaio 2000 – 31 
dicembre 2023;

CONSIDERATO che:

la normativa statale consente agli enti locali di applicare la definizione agevolata anche ai 
debiti affidati all’Agenzia delle Entrate-Riscossione, previo apposito provvedimento 



dell’ente;

risulta opportuno garantire uniformità di trattamento tra le diverse modalità di riscossione 
diretta, tramite concessionari locali e tramite Agenzia Entrate-Riscossione);

l’estensione della misura consente di favorire la riscossione e la regolarizzazione delle 
posizioni debitorie dei contribuenti;

RITENUTO:
- di integrare il vigente regolamento comunale, precisando espressamente che la definizione 
agevolata si applica anche ai carichi affidati all’Agente della riscossione così  come disciplinato 
dall’articolo 10-quinquies, d.l. n. 38 del 2026 che limita l’applicazione della rottamazione 
quinquies ai carichi affidati dalle regioni e dagli enti locali che “nell’esercizio della propria 
autonoma potestà impositiva, ne abbiano previsto, con le forme prescritte dalla 
legislazione vigente per l’adozione dei propri atti, l’applicazione alle proprie entrate”;

- di demandare al competente ufficio tributario gli adempimenti operativi nei confronti di 
Agenzia delle Entrate-Riscossione nel rispetto del comma  2 dell’articolo 10-quinquies, d.l. n. 
38 del 2026 il quale prevede  che “I provvedimenti adottati dagli enti creditori ai sensi del 
comma 1 sono pubblicati nel sito internet istituzionale degli stessi enti e comunicati, entro 
il 30 giugno 2026, all’agente della riscossione con le modalità che lo stesso agente rende 
disponibili nel proprio sito internet istituzionale entro il 15 giugno 2026”;

-  lo stesso comma 2 dispone altresì che la delibera consiliare di adesione alla rottamazione 
quinquies acquista efficacia con la pubblicazione sul sito internet istituzionale dell’ente e 
ciò in deroga  “all’articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
all’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all’articolo 1, 
comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,” e che la delibera stessa deve essere 
trasmessa, ai soli fini statistici, al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione;

- l’art. 1, comma 101, legge n. 199 del 2025, dispone che a seguito del pagamento delle 
somme dovute per la definizione agevolata, l'agente della riscossione è automaticamente 
discaricato dell'importo residuo. Al fine di consentire agli enti creditori di eliminare dalle 
proprie scritture patrimoniali i crediti corrispondenti alle quote discaricate, lo stesso agente 
della riscossione trasmette, anche in via telematica, a ciascun ente interessato, entro il 31 
dicembre 2036, l'elenco dei debitori che si sono avvalsi della definizione e dei codici 
tributo per i quali è stato effettuato il versamento.

- RITENUTO pertanto di deliberare, ai sensi dell’articolo 10-quinquies, decreto-legge 27 
marzo 2026, n. 38, l’adesione alla definizione agevolata di cui all’articolo 1, commi da 82 a 
101, legge 30 dicembre 2025, n. 199, così come integrata dal citato articolo 10-quinquies.

- VISTO l'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la 
potestà regolamentare del Comune in tema di entrate, anche tributarie.

- ACQUISITO il parere favorevole dell'Organo unico di revisione, reso ai sensi dell'art. 
239, comma 1, lett. b), punto 7), decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 



- INDIVIDUATO il responsabile del procedimento nella persona del dirigente dott. Stefano 
Taccioli, il quale dichiara, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del vigente "Piano triennale di prevenzione della corruzione", che 
ai fini dell’adozione del presente atto non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, 
cui consegue l’obbligo di astensione.

- VISTO l'allegato parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio 
Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000.

DELIBERA

1. DI APPROVARE la modifica al vigente Regolamento comunale approvato con delibera di 
consiglio n. 9 del 23/02/2026   per la definizione agevolata delle entrate comunali al fine di 
integrarlo con quanto disposto dall’art 10-quinquies, decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, 

2. DI PROVVEDERE alla trasmissione del presente provvedimento ad Agenzia delle Entrate-
Riscossione entro il 30/06/2026 ed ai soli fini statistici entro il 30.09.2026 al Ministero di Economia e 
finanze Dipartimento delle Finanze ed alla pubblicazione sul proprio sito istituzionale;

3. DI DARE ATTO che restano ferme tutte le altre disposizioni del vigente regolamento comunale 
approvato con delibera di consiglio n. 9 del 23/02/2026 ,  non espressamente modificate dal 
presente atto.

4. DI DEMANDARE al Responsabile del Settore Entrate tutti gli adempimenti conseguenti, 
inclusa la gestione dei rapporti con Agenzia delle Entrate-Riscossione e la predisposizione della 
modulistica eventualmente necessaria.

5. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi di legge.





Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 44 DEL 22-06-2026

OGGETTO: INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DEFINIZIONE 
AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis 
comma 1 D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa:

PARERE Favorevole

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica

Data: 23-06-2026 Il Responsabile del servizio

Taccioli Stefano



Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 44 DEL 22-06-2026

OGGETTO: INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DEFINIZIONE 
AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis 
comma 1 D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa:

PARERE Favorevole

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità contabile

Data: 23-06-2026 Il Responsabile del servizio

Taccioli Stefano



Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 49 DEL 23-06-2026

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL 
SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO NON DI LINEA (TAXI E NOLEGGIO CON 
CONDUCENTE - NCC)

PREMESSO CHE:

La disciplina degli autoservizi pubblici non di linea per il trasporto di persone è 
regolamentata a livello nazionale dalla Legge quadro 15 gennaio 1992, n. 21 e successive 
modifiche e integrazioni (s.m.i.); 

L'art. 1, comma 1, della suddetta legge definisce gli autoservizi pubblici non di linea come 
quelli che “provvedono al trasporto collettivo od individuale di persone, con funzione 
complementare e integrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea ferroviari, 
automobilistici, marittimi, lacuali ed aerei e che vengono effettuati, a richiesta dei 
trasportati o del trasportato, in modo non continuativo o periodico, su itinerari e secondo 
orari stabiliti di volta in volta”; 

La citata normativa, nel regolare il trasporto pubblico non di linea, fornisce un quadro 
rigoroso per i servizi di taxi e di noleggio con conducente (NCC), stabilendo che per 
l'esercizio dell'attività di NCC è necessario il possesso di un'apposita autorizzazione 
rilasciata dal Comune. 

DATO ATTO CHE:

Gli autoservizi pubblici non di linea svolgono un ruolo strategico e fondamentale nel 
garantire un servizio integrativo e flessibile rispetto ai trasporti pubblici tradizionali, in 
particolare in contesti a forte vocazione turistica e con peculiarità territoriali frammentate 
come il territorio del Comune di Monte Argentario; 

La Legge quadro 15 gennaio 1992, n. 21 (e s.m.i.) attribuisce specifiche competenze agli 
enti locali: 

o All'art. 4, prevede che le Regioni esercitino le proprie competenze in materia 
stabilendo i criteri cui devono attenersi i Comuni nel redigere i regolamenti 
sull'esercizio degli autoservizi pubblici non di linea; 



o All'art. 5, stabilisce che i Comuni disciplinano l'esercizio degli autoservizi pubblici 
non di linea a mezzo di specifici regolamenti, fissando le modalità per lo 
svolgimento del servizio, i requisiti e le condizioni per il rilascio delle autorizzazioni. 

Considerato che nel corso degli anni la disciplina nazionale ha subito rilevanti riforme e 
aggiornamenti volti a modernizzare il settore e a contrastare fenomeni di abusivismo, tra cui si 
evidenziano: 

1. Il Decreto-Legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla Legge 11 
febbraio 2019, n. 12 (c.d. "Decreto Semplificazioni"); 

2. Il Decreto-Legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito con modificazioni dalla Legge 9 ottobre 
2023, n. 136;

3. il Decreto Ministeriale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 203 del 2 luglio 
2024. 

4. La quadro giurisprudenziale delineato dalla Corte Costituzionale (Sentenza n. 137/2024)

ATTESA, pertanto, l'improcrastinabile esigenza di adeguare la disciplina regolamentare del 
Comune di Monte Argentario alle sopra richiamate disposizioni di legge e alle evoluzioni 
tecnologiche e amministrative intervenute. 

DATO ATTO CHE:

La bozza del nuovo regolamento è stata predisposta e riesaminata dagli uffici competenti, tenendo 
conto dell'esperienza maturata, dell'evoluzione del mercato e del contesto socio-economico locale;

VISTO il testo del nuovo schema di regolamento, composto da n. 59 articoli, allegato alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale. 

RICHIAMATO l'articolo 42, comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
("Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" - TUEL), il quale attribuisce 
espressamente al Consiglio Comunale la competenza esclusiva per l'approvazione dei Regolamenti 
dell'Ente. 
RICHIAMATO:

lo statuto Comunale
il T.U.E.L. 267/2000

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000: 

Sotto il profilo della regolarità tecnica, da parte del Responsabile del Servizio competente;

 Sotto il profilo della regolarità contabile, da parte del Responsabile del Servizio competente

DELIBERA

1. Di considerare le premesse narrative parti integranti e sostanziali del presente dispositivo. 

2. Di approvare il nuovo " REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI 
TRASPORTO PUBBLICO NON DI LINEA (TAXI E NOLEGGIO CON CONDUCENTE – NCC)

" del Comune di Monte Argentario, composto da n. 59 articoli, nel testo allegato alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 



3. Di abrogare, contestualmente all'entrata in vigore del presente atto, il precedente 
Regolamento comunale disciplinante la medesima materia, nonché ogni altra disposizione 
regolamentare interna o provvedimento interpretativo in contrasto con il testo appena 
approvato. 

4. Di stabilire che il presente Regolamento entrerà in vigore alla data di esecutività della 
presente deliberazione consiliare. 

5. Di disporre la pubblicazione del Regolamento all'Albo Pretorio online dell'Ente, nonché sul 
sito internet istituzionale del Comune di Monte Argentario nella sezione "Amministrazione 
Trasparente". 



Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 49 DEL 23-06-2026

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL 
SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO NON DI LINEA (TAXI E NOLEGGIO CON 
CONDUCENTE - NCC)

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis 
comma 1 D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa:

PARERE:  Favorevole

Data: 23-06-2026 Il Responsabile del servizio

BENGASI FIORINI MICHELE



Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 49 DEL 23-06-2026

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL 
SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO NON DI LINEA (TAXI E NOLEGGIO CON 
CONDUCENTE - NCC)

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis 
comma 1 D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa:

PARERE Visto

PARERE:  Visto in ordine alla Regolarità contabile

Data: 23-06-2026 Il Responsabile del servizio

Taccioli Stefano



Comune di Monte Argentario
(Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO N. 51 DEL 24-06-2026

OGGETTO: MOZIONE RELATIVA ALLA GRAVISSIMA CARENZA DI MEDICI DI 
MEDICINA GENERALE NEL COMUNE DI MONTE ARGENTARIO E RICHIESTA DI 
INTERVENTI URGENTI AGLI ENTI COMPETENTI.

L’assessore ai Servizi Sociali Avv. Paola Pucino presenta e sottopone all’approvazione del  
Consiglio Comunale la seguente mozione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE

il servizio di medicina generale costituisce un presidio fondamentale del Servizio Sanitario 

Nazionale e rappresenta il primo livello di tutela della salute dei cittadini;

negli ultimi mesi il Comune di Monte Argentario ha registrato una progressiva riduzione del 

numero dei medici di medicina generale operanti sul territorio a seguito di pensionamenti e 

trasferimenti;

nelle prossime settimane è prevista la cessazione dell'attività del dott. Panetti, medico di 

medicina generale con circa 1.800 assistiti;

CONSIDERATO CHE

la situazione attuale rischia di determinare gravi difficoltà nell'accesso all'assistenza 

sanitaria primaria per un numero molto rilevante di cittadini;

il numero delle persone coinvolte è stimabile in circa 2.000 residenti;

particolare preoccupazione desta la condizione delle persone anziane, dei soggetti fragili, dei 

pazienti cronici e di tutti coloro che necessitano di una costante presa in carico da parte del 

medico di famiglia;



l'eventuale assenza di adeguate soluzioni organizzative potrebbe compromettere la 

continuità assistenziale e determinare rilevanti disagi per una parte significativa della 

popolazione;

PRESO ATTO

delle numerose segnalazioni e preoccupazioni manifestate dai cittadini;

delle iniziative istituzionali già avviate nei confronti della ASL Toscana Sud Est e della 

Regione Toscana, che si ritiene necessario proseguire e intensificare;

RITENUTO

che la tutela del diritto alla salute debba costituire una priorità assoluta per tutte le 

istituzioni;

che la situazione in essere richieda interventi urgenti e straordinari al fine di garantire la 

continuità dell'assistenza sanitaria territoriale;

che non possa essere lasciata nell'incertezza una parte così rilevante della popolazione 

rispetto alla possibilità di continuare ad usufruire di un servizio sanitario essenziale;

che l'art. 32 della Costituzione tutela la salute come diritto fondamentale dell'individuo e 

interesse della collettività, sicché ogni istituzione è chiamata, nell'ambito delle proprie 

competenze, a garantirne l'effettività;

TUTTO CIÒ PREMESSO

IL CONSIGLIO COMUNALE DI MONTE ARGENTARIO

ESPRIME

forte preoccupazione per la grave carenza di medici di medicina generale che interessa il territorio 

comunale e per le conseguenze che tale situazione rischia di determinare nei confronti della 

popolazione residente.

IMPEGNA

il Sindaco e la Giunta Comunale

a proseguire con la massima determinazione ogni iniziativa istituzionale già intrapresa 

presso la ASL Toscana Sud Est, la Regione Toscana e gli altri enti competenti;

a richiedere con urgenza alla Regione Toscana e alla ASL Toscana Sud Est la 

predisposizione e la comunicazione di un piano operativo immediato volto a garantire la 

continuità dell'assistenza sanitaria ai cittadini interessati dalla cessazione dell'attività dei 

medici di medicina generale operanti nel Comune di Monte Argentario;



a sollecitare la ASL Toscana Sud Est all'attivazione, ove ne sussistano i presupposti, della 

deroga di cui al D.L. Milleproroghe 2026 per il trattenimento in servizio, su richiesta 

dell'interessato, di personale medico convenzionato fino al settantaduesimo anno di età, 

quale misura ponte in attesa di soluzioni strutturali nonché l'adozione di ogni misura 

straordinaria consentita dalla normativa vigente al fine di assicurare la presenza sul territorio 

di un numero adeguato di medici di medicina generale; 

a richiedere l'apertura di un tavolo istituzionale permanente tra Comune, Regione Toscana e 

ASL Toscana Sud Est per il monitoraggio della situazione e l'individuazione delle soluzioni 

necessarie;

a rappresentare in ogni sede istituzionale competente la gravità della situazione e la 

necessità di garantire ai cittadini del Comune di Monte Argentario il pieno esercizio del 

diritto alla salute;

a riferire periodicamente al Consiglio Comunale sugli sviluppi della vicenda e sulle 

iniziative intraprese.

DISPONE

la trasmissione della presente mozione al Presidente della Regione Toscana, all'Assessore 

Regionale al Diritto alla Salute, alla Direzione Generale della ASL Toscana Sud Est, al Prefetto di 

Grosseto, ai Consiglieri Regionali della Toscana eletti nel territorio provinciale e ai Parlamentari 

espressione del territorio.



PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica

Data: 24-06-2026 Il Responsabile del servizio

Cavuoto Mirella


